
\  I  essuna bibl ioteca. neanche fra le
I I più colossali, ha mai preteso di co-
prire esaustivamente con le proprie colle-
zioni f intero scibile umano relativo ad un
argomento, e men che mai queilo affe-
rente a una intera disciplina o addirlttura
a l la  g loba l i tà  de l  sapere .  Da sempre ,
dunque, accanto alla consewazione, alla
crescita delle proprie raccolte e alla loro
oppoftuna valorizzazione e mediazione
catalografica, ogni blblioteca pone fra i
propri compiti primari l' indkizzamento
della propria utenza verso risorse infor-
mative dislocate altrove. Per raggiungere
tale obiettivo, innumerevoli sono i reper-
tori bibliografici che permettono di sape-
îe cosa è stato pubblicato su un determi-
nato tema o di un determinato autore, un
po' meno sono pol i cataloghi che con-
sentono di scoprire doue tali pubbllcazio-
ni vengono flsicamente conseruate, ma il
momento più dolente è infine sicuramen-
te quello di individuare come oîteneîne' 
effettivamente una copia.
I1 crescente peso dell'editoria elettronica
sembra aggîayare il problema, moltlpli-
cando supporti, media, opzioni, formati,
interfacce, che si affiancano alla tadi-
zionale cafta slampata e contribuiscono
a rendere più ricco e complesso i1 qua-
dro generale dell'universo informativo,
a proposito (e talvolta a sproposito) del
quale sempre più spesso si parla di in-
formation ouerload (sovraccarico infor-
mativo). Per fortuna quelle stesse tecno-
logie informatiche e telematiche che da
un cer to  punto  d i  v is ta  rendono p iù
complessa la situazione aumentando il
numero dei documenti circolanti, da un
aÌtro la semplificano facilitando tale cir-
colazione fino al punto di Îar arrivare
tali documenti proprio sulla nostra scri-
vania o addirittura direttamente su quel-
la dei nostri utenti. La fornitura di docu-
menti in copia (document deliuery, Dd)
e, in misura minore, i l  presti to fra bi-
bl ioteche degli  or lginal i  ( interl ibrary
loan, Il]r) sono due dei settori in cui f in-
novazione tecnologica può farsi sentire

nel modo più rivoluzionario, se ne sfrut-
tiamo tutte le potenzialità.
Proprio alcune fra le più promettenti di
tali potenzialità sono state al centro del
workshop "Electronic document del i-
very? Sì, grazie! Fornitori e fornitura di
documenti" che I ' Ist i tuto universitario
europeo dl Firenze ha organizzato Io
scorso 17 gennaio nel la sua splendida
sede a San Domenico di Fiesole e che
ha vlsto alternarsi fra gli oratori bibliote-
cari, che illustravano come hanno cer-
cato di r isolvere i  problemi del docu-
ment delivery (non solo elettronico), e
fornitori  commercial i  di  alcune del le
possibi l i  soluzioni relal ivr
Come ha sottolineato nella sua introdu-
zione Tommaso Giordano del1a Biblio-
teca dell'Iue, la crescente carenza dj ri-

sorse economiche che spinge a puntare
sul1'accesso al singolo documento nel
momento in cui serve effett ivamente

Qust in t ime access) piuttosto che i l
possesso indiscriminato di una grande
massa di documenti in attesa che uno
di essi venga eventualmente r ichiesto

Qust in case ownersbip) non deve far
dimenticare che qualcuno deve pur farsi
carico di conservare i documenti (tradi-
zionali ed elettronici) per trasmetterli a1-
le future generazioni e per soddisfare le
richieste dei contemporanei. Incremen-
tare il ricorso al document delivery, in
questa ottica, non deve significare per-
seguire I'utopia negativa di una blbliote-
c a  a l t r a v e r s o  c u i  l i n i o r m a z i o n e  p a s s a
senza mai fermarsi, ma piuttosto libera-
re energie umane e risorse economiche
per coltivare con pafiicolare cura e lun-
gimftanza un determinato segmento del-
la propria collezione, in modo che pos-
sa soddisfare anche in futuro le esigen-
ze meno contingenti (ma non per que-
sto culturalmente meno val ide) degl i
utenti nostri e altrui. Nell'ottica dunque
di un equiiibrio fra accesso e possesso
- che non si escludono ma si integra-

Fornitura elettronica di documenti?
Sì, grazie

A Firenze si discute d.i "Electronic document d,eliuerry"
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no a vicenda - il massiccio ricorso alle
nuove tecnologie informative va bilan-
ciato, se lo vogliamo rendere dar,.vero
efficace, con un analogo e parallelo im-
pegno nel la formazione del lo staff e
nelf istruzione de11'utenza, che da tal i
tecnologie devono ricavare il massimo.
Gabrieie Lunati della If di Firenze ha il-
lustrato alcuni dei servizi  offert i  dal la
rete internazionale di biblioteche Oclc,
che nacque negli anni Sessanta proprio
per soddisfare esigenze di prestito inter-
b ib l io tecar io  e  fo rn i tu ra  document i .
Dopo aver individuato in linea tramite
FirstSearch 1l documento desiderato nel
catalogo collettivo delle oltre 15.000 bi-
blioteche aderenti a1 consorzio o nelle
banche dati di altre centrali di prestito
collegate (fra cui anche il British Library
Document Supply Centre e la Lrbrary oÎ
Congress) se ne può chiedere tramite
Prism-ill i'invio in originale (per i libri)
o in copia (per gl i  art icol i) ,  pagando
l'importo dol'uto direttamente a1 fornito-
re oppure delegando al la stessa Ocic,
col nuovo servizio Ifm, la gestione fi-
nanziaria complessiva. Fra i tanti altri
servizi di Oclc (di cui If è l'agente italia-

no) vale poi 1a pena ricordare almeno
NetFirst (che cataloga in modo "tradi-

zionale" le spesso poco tradizionali ri-
sorse disponibili via Internet) e Ejo (che
mette a disposizione in l inea, tramite
I'intuitiva e potente interfaccia grafica
Guidon, vari periodici eiettronici corri-
spondenti a prestigiose testate cartacee).
Paolo Sirito della Cenfor di Genova ha
invece centrato la sua presentazione sul
softrvare Ariel, grazie a cui qualsiasi do-
cumento cartaceo può essere acquisito
con lo scanner in formato immagine,
compresso e inviato via Internet al per-
sonal computer del bibliotecario richie-
dente (anch'egli necessariamente dotato
di Ariel), dove può essere consetvato e-
lettronicamente, smistato verso il com-
puter del1'utente f inale oppure più o
meno automatlcamente stampato con
altissima resa grafica. In formato imma-
gine o in formato testo sono invece di-
sponibili in linea, su nastro e su cd-rom
gli equivalenti elettronici di circa 1.500
periodici cafiacei, indicizzati e distribuiti
tramite Cenfor da11a Information Access
Company col suo seruizio InfoTrac.
Le bibliotecarie Carlotta Alpiglano (per

bocca di Abra Gri l1i),  Rosa Capone e
Susanna Mornati hanno illustrato realtà
e progetti relativi ai servizi Ill e Dd nel-
1e proprie biblioteche (rispettivamente
Istituto universitario europeo, Università
di Firenze e Cem di Ginevra). Per quanto
riguarda invece progettl a livello nazio-
nale e internazionale, Giovanna Merola
de1l'lccu ha Íattegglato gli attuali servizi
e le prospettive di sviluppo di Sbn, so-
prattutto ne1 campo del prestito interbi-
bl iotecario, mentre Mavizio Messina
della BibliotecaMarciana di Venezia e
Dina Pasqualetti de11a Blblioteca nazio-
nale centrale di Firenze hanno illustrato
le linee generali del progetto Aida (Al-
ternative for Internatlonal Document
Availability). Dal dibatriro finale è infine
emerso come, riallacciandosi alle consi-
derazioni inaugurali sul r-r-ro1o di garan-
zia culturale de1le biblioteche, i bibliote-
cari europei possano e debbano essere
protagonisti attivi nel contrastaîe la ten-
denza deile banche dati commerciali (e
dei relativi servizi di document delivery)
a privilegiare i documenti americani o
comunque in lingua inglese.

Riccard.o Rid.i


